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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il ritardo con cui 
giunge ad approvazione la modifica, volu­
ta  da senatori e deputati, dell’articolo 582 
del Codice penale per quanto concerne la 
punibilità ideile lesioni lievi dira congiunti, 
non è dipeso da dissenso che si sia mani­
festato sulla finalità della modifica stessa, 
ma dal fatto  che allo stesso fine erano sta­
ti presentanti fin dal 1958 una proposta di 
legge al Senato e altra  alla Camera dei depu­
tati; e anche dal fatto che i testi proposti 
o accettati dalle rispettive Commissioni non 
erano concordanti.

Chi scrive fece già, fin dall’aprile 1959, 
una relazione al disegno di legge Picchiotti 
ed altri (n. 136-A).

Essi proposero che la seconda parte del­
l’articolo 582 del Codice penale fosse così 
m odificata : « Se la m alattia ha una durata 
non superiore ai dieci giorni e non è stata 
prodotta con armi il delitto è punito a que­
rela della persona offesa ».

Pacifico e da tu tti condiviso il proposito di
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prevista nell'articolo 582, potè apparire ai 
proponenti ed, ahimè, apparve al relatore 
sottoscritto cosa semplice la modifica da 
apportare : i proponenti, come ora si è ri­
chiamato, si lim itarono a precisare che era 
necessaria la querela quando la lesione non 
era stata  prodotta con arm i ed era guarita 
entro dieci giorni.

Il relatore ritenne che non vi fosse altra 
difficoltà se non quella dell’aggiunta del­
l’aggravante delle sostanze corrosive usate 
per produrre la lesione (e ciò per il dispo­
sto dell’articolo 585) e concludendo pro­
pose questo testo : « Se la lesione non è pro­
dotta con armi o con sostanze corrosive e se 
la m alattia derivata dalla lesione è guarita 
nel term ine di dieci giorni il reato è punito 
a querela di parte ».

Senonchè era sfuggito ai senatori propo­
nenti e al relatore che gli articoli 583, 585 
e l'articolo 577, richiam ato nell’articolo 585, 
prevedono tante altre aggravanti che rendo­
no punibile senza querela la lesione lieve (so­
stanze venefiche, premeditazione, articolo 61, 
n. 1 e 4, latitanza, eccetera). Talché, con 
quel testo, non solo si sopprimeva l’aggra-

vante della parentela e affinità ma, senza 
volerlo, si sopprimevano anche le altre ag­
gravanti previste negli articoli 576, 577 e 
583 del Codice penale.

Si potrebbe opporre dai senatori propo­
nenti che quella soppressione e ra  pensata e 
e voluta, sempre però nel caso di lesione fra 
congiunti; ma non sembra nè accettabile nè 
giustificabile che aggravanti applicabili erga 
omnes per ragioni obiettive possano essere 
escluse per ragioni soggettive di parentela.

A questo punto e per dare a Cesare quel 
che è di Cesare occorre lealmente dire che in 
quell’errore non cadde la IV Commissione 
della Camera dei deputati la quale propose 
questa modifica : « Se la m alattia ha una 
durata non superiore ai dieci giorni e non 
concorra alcuna delle circostanze aggravanti 
prevedute dagli articoli 583 e 585, eccetto 
quelle indicate al n. 1 e nell'ultimo capover­
so dell’articolo 577, il delitto è punibile a 
querela della persona offesa ». Qui il te­
sto — che appariva esplicito e chiaro nella 
premessa della proposta di legge Preziosi e
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sonale guarita entro dieci giorni, se mancava 
ogni altra aggravante, non si doveva consi­
derare perseguibile d’ufficio quando fosse 
cagionata dall'asoandente o dal discendente, 
dal coniuge, dal fratello o dalla sorella, dal 
padre o dalla m adre adottivi o dal figlio 
adottivo o dalTaffine in linea retta  — di­
ventava contorto e oscuro o certam ente me­
no esplicito a causa di quell ’eccetto che in 
realtà starebbe a significare « anche se con­
corrono . . .  ». E per vero non si trattava di 
stabilire urna eccezione, m a di rimuoverla: 
la regola dell’attuale articolo 582 è che oc­
corre la querela di parte quando la lesione 
è guarita entro dieci giorni e non vi sono 
altre aggravanti : chi ha ferito lievemente 
persona non parente nè affine beneficia di 
tale norm a m a non può beneficiarne il pa­
rente o l’affine: ecco l'eccezione da rimuo­
vere per eliminare gli inconvenienti a cui ha 
dato luogo.

Deve essere ben chiaro che la modifica 
viene a ttuata  esclusivamente per far sì che 
la punibilità della lesione fra  congiunti sia 
condizionata alla querela della parte offe­
sa quando è guarita nei dieci giorni e non.
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vi sono altre aggravanti che impongano il 
procedimento d'ufficio.

Lo scopo che ci si propone è quello di 
rendere possibile al Giudice di chiudere 
senza condanna un procedimento cui le par­
ti, strette da vincoli di sangue o di affinità, 
riconciliatesi, intendano rinonziare. Ma deve 
tra tta rsi di fa tti di m odesta en tità  penale, 
tali cioè che non denotino particolare dolo 
che si concreti in alcun’altra circostanza 
aggravante (suppongasi l ’uso di veleno o di 
armi o di sostanze corrosive).

Quid juris se l’aggravante della paren­
tela o della affinità prevista nell'articolo 577, 
n. 1 e capoverso, concorre con altra aggra­
vante? Cioè: se il reato risulta perseguibile 
d'ufficio perchè — supponiamo — è com­
messo con armi, concorrerà con questa ag­
gravante anche quella della parentela o affi­
n ità che restano valide, in base all'artico­
lo 585, per i casi di lesioni gravi o gravissi­
me o per l'omicidio?

Il relatore ritiene di interpretare il pen­
siero della Commissione rispondendo che 
non si tra tta  di abolire per tu tti i casi l'ag­

gravante prevista nel n. 1 e nell’ultim a par­
te dell'articolo 577, ima solo di negarne la 
applicabilità nei casi previsti dalla seconda 
parte dell'articolo 582. Pertanto il testo che
il relatore propone è questo, da inserire 
per maggior chiarezza dopo il prim o capo- 
verso dell'articolo 585: « Nei casi previsti 
dalla seconda parte dell’articolo 582 non si 
applicano le aggravanti previste nel n. 1 e 
nell'ultima parte dell'articolo 577 ».

È ovvio che, corrispondentemente, occor­
re modificare il titolo del disegno di legge, 
ponendo al posto dell’articolo 582 l'artico­
lo 585 del Codice penale.

In  questo modo può eliminarsi il rischio 
di contraddizione fra l’articolo 582 e l’arti­
colo 585 e nulla vieta che gli aggravamenti 
di pena previsti nell’articolo 585 siano appli­
cati tu tte  le volte che l’aggravante della 
parentela e dell’affinità concorre con altre 
aggravanti, cioè quando la lesione persona­
le è aggravata da altre circostanze soggetti­
ve o oggettive.

M o n n i, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a ll a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Modifica all'articolo 582 del Codice penale 
(lesione personale)

Articolo unico.

L’articolo 582 del Codice penale è così 
modificato:

« Chiunque cagiona ad alcuno una lesio­
ne personale, dalla quale deriva una ma­
lattia nel corpo o nella mente, è punito con 
la reclusione da tre mesi a tre anni.

Se la m alattia ha una durata non supe­
riore ai dieci giorni e non concorre alcuna 
delle circostanze aggravanti prevedute dagli 
articoli 583 e 585, ad eccezione di quelle 
indicate nel n. 1) e nell'ultim a parte del­
l’articolo 577, il delitto è punibile a querela 
della persona offesa ». !

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  pr o po st o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Modifica all’articolo 585 del Codice penale

Articolo unico.

Dopo il iprimo capocorso dell’airticolo 585 
del Codice penale è aggiunto il seguente 
comma:

« Nel casi previsti dalla sacomda parte 
deirarticolo 5i82 non si applicano le aggra­
vanti previste nel n. 1) e nell’ultim a parte 
dell’articolo 577 ».


